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Art. 1 -  FINALITA’  
 
La finalità del presente regolamento è l’incentivazione dell’adozione dei cani randagi ritrovati e 
catturati sul territorio comunale di Drapia, allo scopo di far decrescere il sovraffollamento presso 
le strutture di ricovero, con il duplice risultato di migliorare il benessere degli animali ricoverati, 
affidandoli a famiglie consapevoli e responsabili, e limitare i costi del randagismo a carico 
dell’Ente e quindi della collettività. 
 
Art. 2 -  MODALITA’ DI ADOZIONE 
 
1. Tutti i cani randagi di proprietà del Comune ed ospitati presso il canile convenzionato, 

possono essere adottati da privati o da Associazioni di volontariato e protezionistiche che ne 
facciano richiesta. 

2. L’adozione sarà consentita solo a maggiorenni. 
3. Il Comune provvederà a curare un’apposita banca dati on-line sul sito Istituzionale e presso 

l’Ufficio di Polizia Municipale, dove sarà possibile visionare le schede descrittive, con relativa 
foto e le caratteristiche dei cani che possono essere adottati: 

4. I soggetti disponibili a ricevere in adozione un cane randagio ricoverato presso il canile 
convenzionato dovranno rivolgere apposita istanza al Comune di Drapia, tramite il modello 
di domanda allegato al presente Regolamento, reperibile on-line o presso l’Ufficio di Polizia 
Municipale. 

5. L’adozione del cane può avvenire: 
a) in forma definitiva, qualora il proprietario non lo abbia reclamato entro sessanta 

giorni dall’accalappiamento; 
b) in forma temporanea, prima che sia decorso il termine di sessanta giorni 

dall’accalappiamento, solo se gli affidatari si impegnano a restituire il cane al 
proprietario che ne facesse richiesta entro il termine di cui alla lettera a). 

6. Prima della consegna il richiedente, potrà visionare il cane presso la struttura convenzionata. 
7. La consegna avverrà previa formale verifica sullo stato di buona salute dell’animale e dei 

relativi adempimenti sanitari previsti dalle normative vigenti in materia. 
 
Art. 3 -  INCENTIVI PER L’AFFIDATARIO 
 
1. Al fine di incentivare l’adozione, per ogni cane adottato in forma definitiva, ai soggetti privati 

e alle Associazioni di volontariato e protezionistiche verrà corrisposto un contributo una 
tantum pari a € 200,00. 

 
 
    Art. 4 -  CONTROLLI, INADEMPIENZE E REVOVA DELL’ADOZIONE 

  
1. Il servizio di Polizia Municipale si riserva, periodicamente, di effettuare controlli sullo stato di 

salute del cane adottato, anche con l’eventuale ausilio di personale specializzato (es. 
veterinario); 

2. In caso di accertata inadempienza all’obbligo di custodire e di mantenere l’animale in buone 
condizioni, il beneficiario è tenuto alla restituzione del contributo ricevuto. 

3. In caso di accertato maltrattamento dell’animale, si provvederà ad inoltrare regolare denuncia 
ai sensi di legge e a revocare tempestivamente l’adozione, disponendo il ricovero del cane 
presso la struttura. 

 
 
 
 
 
 



Art. 5 -  DECESSO O SMARRIMENTO 
   
1. L’affidatario, in caso di smarrimento o decesso dell’animale, ha l’obbligo di avvisare 
tempestivamente il servizio di Polizia Municipale del Comune di Drapia ed il Servizio Veterinario 
delll’A.S.P. competente per gli accertamenti di rito. 
 
 
Art. 6 -  EVENTUALE TRASFERIMENTO DEL CANE ADOTTATO 
  
1. In caso di cessione del cane ricevuto in affidamento ad altro soggetto privato, l’affidatario è 
tenuto a comunicare il nominativo di quest’ultimo, entro 24 ore al Servizio di Polizia Municipale 
e al servizio veterinario dell’A.S.P. competente.  
 
Art. 7 -  EVENTUALE TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DELL’AFFIDATARIO 
 
1. In caso di cambio di residenza dell’affidatario, quest’ultimo è obbligato a dare comunicazione 

al Comune di Drapia del nuovo domicilio. 
 

 
Art. 8 -  PUBBLICITA’ PER L’ADOZIONE 
  
1. Il Comune adotta tutte le forme di pubblicità (manifesti, volantini, iniziative presso le scuole 
ecc.) per incentivare l’adozione dei cani ricoverati. 

 
Art. 9 -  NORME ABROGATE 
 
1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentati 
con esso contrastanti. 
  
Art. 10 -  PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO 
   
1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere 
visione in qualsiasi momento e pubblicato sul sito istituzionale dell’ente. 

Art. 11 -  CASI NON PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO 
 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 

a) le leggi, le ordinanze e i regolamenti nazionali, regionali e provinciali; 
b) lo Statuto Comunale; 
c) gli altri regolamenti comunali in quanto applicabili. 
 

Art. 12 -  ENTRATA IN VIGORE 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore contestualmente alla esecutività della delibera di   

approvazione. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



AL COMUNE DI 

 

DRAPIA 

 

OGGETTO: Richiesta adozione cane randagio. 

 

Il/La sottoscritt____nat____a_________________il____________________________ residente in ______ 

 

__________________________ C.F._______________________________________ in qualità di: 

 

□ privato; 

 

□ legale rappresentante dell’Associazione di volontariato e/o protezionistiche 

_______________________________________________________________________________________ 

con sede in _____________________________________________; 

C H I E D E 

Ai sensi dell’art. 2 del vigente Regolamento comunale per l’adozione, di poter adottare il cane randagio di 

proprietà di codesto Comune, ospitato presso il canile 

_________________________________________________ convenzionato con codesto Ente, avente il  

Numero  identificativo di seguito indicato: ________________________: 

□ in forma definitiva (art. 2 – c. 5 – lett) a); 

□ in forma temporanea (art. 2 – c. 5 – lett.b). 

Il sottoscritto si impegna a: 

- In caso di decesso dell’animale adottato ad avvisare tempestivamente il servizio di Polizia 

Municipale di codesto Comune ed il Servizio Veterinario dell’A.S.P. di Vibo Valentia competente per 

gli accertamenti di rito; 

- In caso di cessione del cane ricevuto in adozione ad alto soggetto privato, a comunicare il 

nominativo di quest’ultimo, entro 24 ore, al Servizio di Polizia Municipale di codesto Comune e al 

Servizio Veterinario dell’A.S.P. di Vibo Valentia; 

- In caso di cambio di residenza, a dare comunicazione a codesto Comune del nuovo domicilio. 

Allega alla presente copia del documento di identità in corso di validità. 

Drapia, lì______________________________ 

FIRMA 


